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^nostri hènmoU associaticKé 
ticùono riliustpazione PiMlare 
e che desiaermo la coperta ed 

potranno rivolgersi air Ufficio di 
distribuzione {Basar dilibrijvia 
dei S^rpi) dove potranno acqui-^ 
starlàrpl pre^^otfisso di-eente^i 
simi d i e c i . 

modo sarebbe scusala queir ingratiìu-
diiìe-onde-le^ accòlgono, e della qtìalò 
abbiamo prove paìmari nei nomi cl8 
flguraDO M i caporioni degli ultimi 
moviménti. .; ' 
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VÒpinìom dì questa.mane contiene 
• i ' • . • • . - " • 1 1 * ' - - i • • • ' • ) » . ; : , . ; , , . • 

tin, arlicòlp assai degno di nota sullar-: 
gomento delle amnistie; e noi amiamo 
di rìportarlp non tanlo per Je molte 
verità che vi sì espongono, essendo, 
esse ormai entrate iiella'-̂ coscienza di 

• -^- • * 3 ' - M-^ ? - -J -••'< 

J ,^ i i* amnistia ptìtrk essere accor-
'Y^oi non vogliamo defraudare la 

più nol)Ìle prerogativa del Sovrano di 
tutto,il merito della spontaneità.' 

Ecco l'articolo iS}i\VOpinione:' 
j «Che bella cosa è la clemènza! Dob-
KaDO noi ricantarne le lodi? Dobbiamo 

' ' ^ I d . Y 

togliere dai trattali e dagli scritìi dei 
niantrppf Q dei moralisti le centomila, 
buope' ràgiooi per.lé quali sì raccQ̂ it 
mandai 0 per finirla più prèsto, rir 
porteremo noi qualche strofa del'Me-
tastasio, che la pose in isceoa? 

Non faremo nieute di tulio questo. 
Ci basta l'essere intesi: cheW'clemenza 
,è::pa*assai, bella cosà. Però ci sia per
messo di notare che in qùantd ai frutti 
che se ne aspettano, anche la clemenza 

t \ ' I 

è come quelle piante che non ne darmo 
se non .dopo alcuni anni. 1 frutli,,4fllâ  
Clemenza, prodigala in Italia sono ancor 
da venire. ; 

JL̂e amnistie dell'anno scorso hanno 
ridonato alle loro famiglie parecchi che 
qnest' anno abbiamo veduto incolpati 
degli stessi, fatti pei quali ,erano già 
stati, e molli soàtenevàn'ò senza aldu'n 
fondamento, incarcerati'. Speriamo, sé 
non altro, che in quanto all'iniquità 
della loro passala cattura,,nessuEip vonà 
più fiatare. E queyari giornaii inglesi 

chiunquê  3i!:préòccupa seriamènlé delle 
condizioni dello Sialo, e.del perìcoìo 
di veder comproroessS" Ifin V ultimo 
avanzo del lìrincipio dì autorità, qu?̂ ntp 
perchè ci sqipi^ra; di-Scorgervi quasi 
un'anticipata scusa di nuovi .atti di 
clemenza che si preconizzano in occa-
sione della prossima festa nazionale. 

Ora se da noi le cose fossero giùnte 
ai segno da [dover invocare venia per 
atti'dei quali ogni altro governo.si:, 
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onorerebbe, crediamo"éhe invéce di 
^ 

rassegnarsi, come sembra idèa del 
•giornale di Firenze, ad aspettare da 
un* altra generazione il rìmed.io ai male. 
che si lamenta, sia il caso per chi go- „i,„ , „ , , j>;t̂ '*i.. i >i : ^ • 

M ;,,,,,.. ' , ,^';,,.,-^o'^, che hanno tanta vo ulta ne dar pareri v.erna dimostrare un pò dicarattere „ , .̂  -i j . ., 
w'\„i p„ tr - - a tutto il mondo e che i anno scorso 

e di parlar franco alia generazione pre- •«• > . i • u . •> 
•^'- • ^ scrissero tante eieg\e sulla sorte infe

lice dell'infeiicissimò Na'tliaij,̂ 8pty;iacao 
,Che vedeQtìpló'que&i'annoi alla testa 
dell' invitto esercito repubbiibàhrip' 
^vkdereifmslripàtìfif'distraiti d̂  
lezza e Grafèdona, vorranno riconoH'̂  
scere che. un tantino di.ragione l'aver,, 
vamo anche noi ranno Jìas^àtp, se gli 
avevamo messe l̂e ' mani 'addosso ̂  .vê , 

nijpa così,salvato dal tentare una così 
grossa ĉ orl̂ eUeria, qoal'jĵ è quella che 
glorìosamenie qoesl' Stifto ha potuto 
compiere; ^ 
1 Perchè poi questo sìdnor Nathan si 
mcocGi a voler regalarci ;Ia repubblica, 
mentre potrebbe importarla.beoissimo 
io Inghilterra, sua patria, è una cosa 
che non sappiamo ben colpire. Pai mo
mento che 'il partito ^Ài|buii'appartiene 
è quello della repubblica universale, 
perchè non rivolge gli éÌbici'stim'sfoi*zi 
tóntro il trono della reììna Vittoî ìà'e 
li adopera invece cdnK quello di VÌE-
torio Emanuele?^' 

;Li ragione vi,sarà, e noi sospellìamp 
che appunto risieda ìn.qoel regolare 
àvvièetìdarsi delle amnistie che presso 
di noi fa, dei tentativi più criminosi 
contro 1Q Sfato, quasi una ragazzata 
sulla quale si è già intesi che; devesi 
'passar̂ -̂ leggeri. In Inghilterra non sì 
scherza. Colà, dopo avèir per una 
esperimentata la cléme'riza, forse peT 
dubbio che la colpa sia. più di corn

a

li signor Nathan che conosce i suoi 
polli.viendunque da noi e ci aiTreltiamo 
a dirgli che ^istiòi calcoli sono giusti. 
E chi ci scrive essere ormai tempo dì 
arricciare i baffi e mettersi Sul serio 
dando uni'lezione severa a questi agi
tatori che ci disturbano neil' opera di 
ricostruzione .civile politica nella 
siamo impegnati, sbaglia, crédiamo, di, 
tre 0 quattro lustri e ĝiflSica possibile 
in oggi, .fluejlQ che spio sarà fraqual-
che.teojipfl. .fc v̂  

Bisogna*che si cambi la generazione 
cho ha fatta-Ja,'TÌVolUzionê  perchè̂ f̂Sî  
possa usare un'inflessibile severità con-

islituzioDi nazionali; 
Bisognâ :, sopratutto che l' opinione 
bblica faccia precedere il suo giu-

dìzVa quello dèrtif̂ iiiùnali.. , 
L'abbiamo detto che fra' tuuiu 

del: 1S70 vi spire-ptìfe-gli-'SmnistiaU 
del 1869. N#oî cl"me civile e militare, 
l'autorità avea: messo l6;imani suf̂  si
curo ed in generale non si era sba
gliala*, ma chi non ricorda le affél-

ì I 
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pèlenza del manicomio |he del carcere, 
si iira avanti senza i^luardo, .ose il ! tazibni di seutimenlo pietóso che tron-
signor Nathan fossr colto colle armi careno i nervi alt'a îpne della giustizia? 
ih mano, combattendo'boiitro le isti-

il campo ai rimedi; (ilu^ale^ può' 
essere eccezionale.;: guai so si ,vo-;' 
lesse misurare ,̂ l(p sleaso peso il ri? •' 
mediò j gli umanitari, ;̂ % teologhi .Co
stituzionali, i casisti sono là colle loî o 
nenie. Da :)aplM*opimpae pubblicai 
quella,da cui dipende mtanzialmeute,• 
la,,8QeUa della via,che i governi de-. 
vono battere e percorrere, che cosa fa? 

Potrebbe ben dirsi di lei:. 
' • . , . , . ' • • ' ' • • • • • - . . 

Per torti sentierf, cpu passo vaganta. 
Fra temaredeaire.s''avanza e rista. 
Oggi impreca a' facinorosi e domani. 

sì commove pel' pericolo della ter
zana" a cnl sppo esposti nelle óarcèri 
6 piange nel leggere l'orazione fune
bre di ehi poi riveda libero e più 
sano di prima. Vittima e complice ' 
'un pugno dì saltimbanchi,, questa . 
ubblica opinione, vuole ad ;un tempo 

l'ordina e la conservaziooo e brucia ̂  
un grano ,d'.incenstì|tfors^anco sacri-
fica UQ obolo, àgli eterni organizza
tori di tumulti; si precipita, per esem
pio, fanatica'e plaudente intorno al 

•- i - , V 

icarro di Garibaldi e poi ' matédisce ~ 
^Mentana ed imprecS'̂ il: governo.,per
chè 'non' Ipàbbia prima raccomandato. 

.fe.;iC 

sente verso la quale dobbiamo rìspon-̂  
dere dì doveri pressanti. Se le amnistie 
fossero reiTetlp di una indeclinabile nè'-
eessità della situazione, e se ùna"'ta:ìe!, 
convinzìode penetrasse riélì''Inìnio>fli^^ 
colóro che sono predestinati ad appro
fittarne, ognuno comprende a, quâ l 
punto ci troveremmo,, e come in certo 

tuzìoni politiche del proprio paese, pas-
sertbbe al certo un bruno quarto d'ora. 
Troverebbe anche colà giornali che, 
dopo averto direttamente od indiretta-: 
'mente spinto" air impresa di rovesciare'̂  
; il'governò/si leverebbero d'uri Iràtto'à' 
gracidare contro questo governo perchè ' 
SI difende; troverebbe soscriltori ad 
indirizzi che muovono dall'idea essere 
la leggê  'quasv '\XÙ bersaglio per,, lutti 
gli sfaccendati e gli irreqtiiéti, enes-^; 
,suoo avere il dovere di difenderla e 
farla rispettareiì^ima in Inghilterra a 
.quegli scritti ed̂ â ^̂ quellp, m âssime si 
4à;4il valore chel̂ meriiano, -o%tù3ibì j 
giurati fanliO'̂ iFÌòrò''dovèi'é, per Cuî il̂  
' priuoipio giuslissimo del chi Tmp& paga': 
.resta iuvioiato. 

'Una- grande ipĝ qiisja governa, ora 
la nostra società,^bisó|tia dirlo e puî ^ *"""'''' 
iroppó'bisogna anche subirlo. Mentre 
da ̂ una parte si aguzzanô  i pugnali e 
sì .preparano: le bombe, dall'altra vi 

;:ba!CÌi| non .vede, ;,iu questi leatalivi,̂  
•che alcuni, giuochi innocenti di so--
cìetà', se ,per qtiàlchd cosa si ha-

'Panimo commos;;0, non è per il sot
totenente Vegezzi iofamemente colpito 
da chi avea .giurato di difenderlo,̂  di, 
fai'gli scudo dér proprio petto. Qibò'l 
Pei soli a|1tàtori".si geme dello-, stri-
dorè delle'catene, e ja vista del car-
Cere fa orrore.,Si lamenta lo strauo 

bìnierì. 
npi, ila genesi, vera 

ed îUnica delle frequènti •amhistiè sullo 
qualHpeculano' |lii; irrequieti nostrali 
e stranieri: 

È'un bene od un male? 
E' inutile il domandarlo., S.QUO stato 

finora una necessità, e vòglia il Cielo 
che io; un tempo più o meno lontano 
-"- '--^-"notìn pencolo.» non 
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; stesso gionio,edom|pti^^p^niesca 
se era possibile veder la sìgnorÊ . Senza 
uggiosi interrpgatòr,ìi fu coudotto.ad una 
lì'orticìha terrena, che la buona dome-
'stica bafle cojia^peca 4ei(a maqp,:,a 
ségno, d'avviso, e ipri contemporanea-
meufe. Già, ,9i sa:che.g ;̂%rtÌsU 
giungono a possedere una persona di 
servizio, questa npu ha preso di;certo 
le abitudini aristQ^jtj|he di far faro 

, Firenze^ S gittgno\ 
Le notizie ultime pervenute sulla 

sconvolgî njepfadeìrordiae morale di- {banda Nathan nel Cremascp"sono bea 
mostrato; :da .una; sequelâ  di delitti diverso da quelle recate da àlcuUìjim--

•' - - ^ * • nah.,,Non,è. mai avvenuto scontro, nò 
ferimento di molti, ,corae se ne fece 
correr la voce. La banda si sperperò 

in alcuni luoghi; _̂e si trovano sòt-
ligiiezze .all' mtimta 'per precludere 

- ^ H m, f n r^^if " ^ « i j b v ri T V ^ ^ V , 

Morto difresco il vecchio MalvasiSf: ' .Galeazzo si trovò, dunque tòsto di-> 
era.^subestrato a capo della famiglia il "nanzi all'airblta', che in quel momento 
«î ggmr ià&'suoi figli Galeazzo, che te-y|lì parve' un'Oidalisca faptastica . dì 
demmo .impigliato colla giustizia al una leggencjla Viem̂ ^̂ ^̂  
principio di questo racconto. Tosto che [ me ch'.eÙa yê ŷ ĝ  e più/ceìcti.spregì 
gli, fu comuuicato alH'desiderìo della personali upQ,soliti,ad,easere lasciatliii; 
Prqperzia^ e sapendo dî ^̂  potervi ac-̂  
ced^i:^, perchè ^tecasa richiesta; noti 

vista dei profani, eran.fatti per l̂ Dciar 
VimmagÌDazionp d'un giovane in un 

era..impegnata con ' alcuno, stimò de- 'Edei |J | molli sensu^lit^., Correvano."! 
^^^ ^^"^'^^°"^^' ^ ̂ ^ "*^s''° piace,; giornrpiù ^ r̂dpo.ti,,della state, e perciò 
d'upinq, galante, di darê l̂â  risposta in jraWoartjsticpiJIyiidossayaoQ ch'era. 
persooa (faccendar che probabilmente il solo accettabile per chi lavora di s'impigliò come un collegiàTê ^̂ tìShdo 
a^rebbq affidata ad altri: se la chìe-' ééaipello, si rìŝ ^̂ ^̂  quello scio^ dovette- aprir bocca dinanzi alla sua 

ehm di [penetrare ìli un paradiso di 
flessuosi cptitQrfli.-f'Quandó la jio&tra' 
fi^fe^^if^^ eotrare • il giovane patrizio '̂ 
s'affreliò di racGogUere, come poteva 
meglio, i' lembi del collare sul seno mal 
difeso, ma nop però così presto da im
pedirgli di vederpe parte, e parte ÌU' 
do.yiprije. ,coll', accesa fantasia. ì Era il 
caso di ripetere, coll'Ariostòî '̂chó'se'la;" 
vesia invida chiude il varcÒfàèh occhi 

^ Ùamorògp pcnsicr già non̂ ;s,̂ â êsl̂ . iK{m 

E parve in fatti non s'arrestasse nel 
ho t̂rp elegante,;, .perche quando ella;? 
iCbiedemlpglijScuaa di.quel suo pegleito^ 
abbigliaménto, a^sòi in lui ilsuoi grandî  
occhi cerulei; egli arrossi, e provò un 

4mp^ccio,insolito nel .risppuderle. Sm-̂  
gojarel quest'uomo, avvezzo dai molli 
iripniì nei boschetti di-Pafo, a trattar 
(e^belle creature con quella disinvolta 
amabilità che s'origina dalla'sicurezza 
.di guad£̂ gnar il porto a vele gonfiate, 

fi 

la timidezza manifestata nel primo 
incontrarsi fra uu bèi giovanotto ed 
una ; faî cìulla avveqeate, può àssomi- J 
gliapir^à quel sottile zampillio che esca 
da un arginé'quando il fiume è ih pièna: 
È,sempre indiziò che l'argide sta per ' 
aprirsi, e che la fiumana quindi alla
gherà le sottoposî  campagne senza far 
possibile alcuttiparo.; ;̂  y-.-
, E<ciò avvenne bòn presto pei nostri 
due paurosi. Fermate alla svelta le * 
condizioni del contratto,?e? probabil
mente sepza scrutar tanto usuile. gu||^;) 
reotigie legali, si separarono colla per- : 
sona, non però coir animò. Di certo, . 
per. una forza superiore alla volontà, • 
non riuscirono a dimenticare quella vi--;. 
sita anche fra le più serie pccupazioni; 
e desiderarono ambidue che si rinno^ 
;?assero le occasiooi di rivedersi: eppure 
erano stati si poco amabili, l'an verso 
l'altro! , :> . , :' 

Non so direse per buona o cattiva 
sorto d'entrambi, queste occasioni noQ 

dente fosse stata vecchia e l)rulta)J Si rìuato che permettendo Hbeftà ai mo- futura pigionante; balbetti)sciasé, cercòTindovinata senza ch'io ne dica ver- potevano mancare. Galeazzo, da quel: 
jecò dunque alla abitazione di Jei nello vimenti, -,cpDf̂ dê .;pi§ua |>3Ìia i^iroCi^iM.cO^plimenlo, ma per quanto si af*[ to ; perchè forse sanno a p̂rova che ' compito cavaliere che èra (e iàdtibhia.-

fàvìcasse'di mettere insieme una frase 
a garbo, non giunse ad àrlicòiaroe ai-
xìuna '̂ChefpolésseHòibene Óiiiàlèf pà^ 
rere-rinvolucro di ad périsieifòv 
^ ; E-nbppur i r èbaài^ea abituale Ja 
spigliatezza del discòrso dal lungo con
versare colla razza più' scapigliala ̂  del.̂  
^mop^0/5qtleiU degli artisti, neppur lei 
Seppei-rinveriire'̂ qùattrpipàròlé un pò'̂  
assestate per^rî pòtidèrè a' s'ùWni ' còèiì 
male articolati;̂  Arrossiva,- e impallidiva 
a: vicenda,' fissava 1P sguardo a terra, 
q̂jaasi avesse paura d'incontrarsi col 
bagliore che uspà dalle-focose pupille 

(dij| àùo' visitatóre.̂  pareva' lina edù̂  
cauda di monastero che fòsse per la 
prima volta costretta a presentarsi la 
mp r cropchio di b&s ^ bleus. • 

Quale poieva'''esseré^-ià' cagione di' 
quel reciprocò turbaménto fra due, S' 
cui il mollo uso della vita avea inse-
gnata lâ  maggior scioltezza di parola 
ef di azione ?' Metto pegno'Ebe; paréc
chie fra 'le mìe gentiii'lettrici l'Hanno 
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•in drappelli, quando si Vide cirijpdat^;' 
dalle truppe, ed oramai non le rlftiané 
che dì arrendersi. L'a!traJ)^<ft che 
sì formò di giovani partiti fa Mìlg.tib 
per raggiungere quellajjioh riuscita 
trovarla, ed ora è anch'essa sparpa--
gliata nelle vicinanze di Bongo. Anche 
questo adunque è stato un tentativo 
isolato e incompleto, che non trovò 
alcun appoggio nelle popolazioni. 

Oggi nella discussione siil'terzo, arr 
ticolo della legge sui provvedimenti per 
resercito la lega Billia-Ghìuosi cercò 
di suscitare uno scandalo, preponendo 
che s'investigasse la condotta dei ge
nerali che comandarono nella campa
gna deri866. Fu molto felice la ri
sposta- che vi fece il ministro Covone, 
dimostrando l'ingratitudine vergognosa 
del chieder conto, di una battaglia per
duti a chi altra voltaci guidò alla vit-
• toria. La sinistra pure rimase sola a 
votare la proposta Ghinosi, che fu pure 
votata dal generale La iMarmora. 

BQ pure presentata oggi una propcn 
stEC per l'abolizione del triburidle W 
prèttt di guerra, e il proponente fu il 
deputato Crispì, che già da parecchi 
giorni torna a far capolino e, ?i ripi
gliare, fresco come una rosa, l'antico 
suò̂  posto nella Cani'Mf È quésta è 
cosi buona dâ  lasciarlo fare senza nep-
pur darsene "per intesa. . S. 

GtìBA infatUs: vi PUÒ esaero di-più as- na|l8 oènsiira "àlStòmatiòii e per WtSff î' 

Monselkefif giugno. 
LModirÌKKo che spero avro*e pùfeiblicsto 

{Vedi ffìóM^'dtmercoifi^ 9K J36), se 
ba il peccato di giugcere troppo tJrdi è 
tuSflia'eDootniabile perchè sfgnìfl la ,che 
ai •vói5Ì8r6 superfloiale, comincia a siiben-
ttare nel nostro popolo r'sìji'tu'dìue :di 
espr|moro in modo' serio e concreto i pro-
prl^'gideri 6 le proprie dìaiipprovazioni, 
e tì';tto questo punto dì vista princìpal-
mmiUì r t iJ iarmato anch'io. Aggiungo 

I > ; - . 

che l'ho fiv<httto Bltresì perchè non ho 
mai sentito per le condiziom ci; Monso-
lice la necessità di spandere io un adito 
fijfroviàrio diverse migliaia di lire. Ca-
piaco quest' urgenza imperiosa dove havvi 
alguanto di vivezza commerRÌale, dove 
la!frequeftza di trEffloi ìadustHali ronde 
oontìnno je importaaioti e le esportazioni 
e parecchio il numero de'passaggeri — 
io un ce litro dove fanno cspó per la sua 
giacitura gV interessi dì paesi secondari 
e finitimi, ma noi non siamo nel fortu-
nato È-ooldonte : per noi con otto badili 
dijterra in un punto e due ripari in un 
eltro V accesso sarebbe bello e ooropiufo. 
Quest'indirizzo non fa ohe esprimere uh 
voto di bisaiiwo alla deliberazione d.vl 

• mi 

Consiglio comunale ed aU'operato della 
Gommìsaiotifl speciale,, i quali dovevano 
prioia diappigliiirai ad uno dei tre pro
getti d'accesso pensarci due volte: suona 
biasimo altresì all'ingegnere che certo 
non crederà di provvedere alla sua fama 
con U. maàufatto che si sta eseguendo. 

sardo' per rellòro meiìò (ìlsagfivole^fnp 

m di chiudere l a p o r t a l i céaè'ad al-
ouni firoprietari 0 apppeUire uba Con
trada intera, cosa si ptò pensare di più 
eccentrico del getter gfù'una catapso-
ohia per scoprirne altre che appena sa
rebbero sopportabili, se l'uomo vivoMse,, 
ancora sullo palafitte i 

Io cnpisQo Òhe quel progetto visto so
pra un -pozzo di carta sarà apparfo sotto 
forme più compoitabili a chi noni è del
l'arte, ma allora perchè il Consìglio co
munale volle ,affldare,;ùa incarico così 
geloso a ,p6rs9ne.. p r̂̂ , niente esperte m 
materia?. Il Consiglio diraantioava forse, 
quanto quel valenluomo d'Orazio Bcri-

:.vevaiad-Augusto? . • ' Ì 
Quod medicot^um est' 

Promìtiunt medUi^ tractant fabrilia fabri. 
", Né vale oppormi i motivi della pre
ferenza a tE3e*aeoes8o nei riguardi del 
minore dispendio anzitutto, perchè non 
ho mai udito ottenersi la, durevolézza ê  
bODtà delle cofe colla grettezza dei roeizl; 
poi perchè difflciimente staremo nei li
miti delle somme preventivale. E poi 
siete sicuri che i danneggiati staranno 
proprio silenziosi? 
: Bisogna . persuadersene ; in tale fao-
esoda isi è corsi troppo a precipizio, sì 

I '. 

ò sbagliato cammino. 
L ' • - I -. i X 

Se prima di discutere sui tre progetti 
il Consìglio comunale avesse ragionato 
un pò* sulla maggiore o minore iodispen -
sabilità dì siffatto lavoro,.con qualcuna 
di quelle rìilessìoni ecooumiche che noi 
/)erfaniiimpariamo sui libri, lasciando ad 
altri la cura di apprenderla colla prati
ca..... egli per ora in argomento nulla 
avrebbe concluso. 

Ma chi non vede , Dio buono, che a 
Monselìce prima di vitare uua di que-
sle operazioni occorre creargli di pianta 
una posiziono commerciale . co l ti.'gHerlo 
dalla torptìdine che lo accascia , c^AV i * 

i:in^^i^|ile^,tìp!graiiima. Duro e 
per chì;|tìma d ' p f legare un pò* dì teni_ 
a vantaggio'del a (Stìsa pubblica! ''''̂ Mv 

h ' r mrmm 

—'-^r^ 

- ì -^ ^,- ,jri,',;..rj.!.-,,, _ , . 

; a i . La Freie Fresae del 

Leggiamo miCosiitmionak di,Pavia, 
^e i j i r ; _ , „4 : :::,.,, • ,^,, , , 
-,-i;*ambe!rtP,,'Y6gezzi, queir egregio, uffi/' 

oiale ohe seppe,'pon siili sei uomini, VA-̂  
loroa^meiite reapiogere ^assalto dato alla 
caserma di San: rranoesoo il 24 marzo 

I 

prossimo passato, rJportandO''ntìl ffatri-
cida conilitto le|.ali ferite, sottratto quasi 
per prodigio alla,;morte, ha iaspiato sta-
muLtiaa il nostro spedale civile, e col 
treno delle 6 ì\i antìm. è partito per 
Firenze, donde, dopo la soata dì un gior
no, si recherà a Monterotondo,,suo paese 
natio. ^ 

V 

Lo acoompagtiavano la madre, la qua
le, corsa a Pavia, subito dopo il luttuosa 

r " I 

avvenimento, non s'era di poi più stac
cata dftl Buo lìftnoo, ed 'iltaignop dottor 
,Àmedeu Kaocagnì, medico secondario 
dello spedale, che con tanto affetto, opa,̂ , 
.diuvò nelVardua. e disperata cura del fé-

j j rito, il ohiar, sig. dott, primario Giulio 
Fiaver, — Ci é poi grato annunzìard ohe 
fu dietro proppsta dell'onorevole Dire
zione delio spedale, ohe il Mitiistero della 
guerra affidò di buon grado un s'i pie
toso e indispensabile incarico al dott. Rao-
cagni, anziché ad un u;edicp militare.; 
• 11 me4ef,imo, sigaorjLaocBgniha pure 

;liaenz^,,dà ^raia^ftìi^^i»,,^ quattro gìi^rai. 
a Munterotoodo {per ogni eventualità che 
potesse nascere,.incausa.del.lungo viag
gio, che vuol essere fatto nel più breve 
tempo, acdiocchè il oònvalescènte riceva 
ibeiib-'stjo8so,''e(Ì^fnché, per dare le op-
portune^istruziobi al modico condotto di 
^^Udl'-paèsé circa, la oontÌBUaziune ddlla 
'cura :8ui sistema àiù.qui tenuto. 

PmlSNZÌ;'2j - # Ì g t t t n t ; ? Ì l 'geriei;' 
rais Ménabrea, rediJCé da "Venezia. 

" • A i . , . ' ' ' - v : ^ - * • • • ' ' " • ' ; ! • ' " ••'" •••'•" •'•• 

"-iSi assicura ohe" 31 nostro goyeì^ao 
abbia aoquistatO/Uei, mari della Gina il 
possesso di unMsoIa abbastanza vastBj 
nella quale è un golfo magoiàoo e si
curo: ciò fatto per ìsnopo di oommor* 
cìale scàio e ricovero pei nazionali, quan
to forse per impiantarvi una colonia pe -
nìtensìaria di deportati, (Opi^. Nas.) 

*- ?. — V liaUa UiHlare del i giu
gno antiuoiiia parecchi movimeat! mili
tari, fra :i quali: 

Il comando della brigata Modena ed 
il 41*' e 42" reggimento fanterìa da pia-
cenza sì trasferìsoono a Verona. 

Il comando della brigata Palermo ed 
il 67» e 68" reggimento fanteria da Ye-
roaa si trasferisoono a Piacenza. 

—- 2. — Nella prossima settimana an
dranno in discussione alla Camera ì prov
vedimenti finanziari. 

Molti sono i deputati isoritti in favore, 
e contro. Fra ì prìm>i si nominano gli 
onorevoli Rudìoì, Bonfadini, Maurogp-
nato, Massari Giuseppe, Marazio, San-
guinetti, Bembo, Tenaui ed altri; fra 1 
secondi Raltazzì, Niootera, Lazzaro, Ser-
vadio, SonzogBO, Avitabile, Botta, Cri
spì, eoe. , , , , 
; .GATANZARQ, 29 maggio. — Leggesi 

nel Calabro: 
Siamo lieti di^annunzìare che il ca 

valiere ^Casalis, reggente la Prefettura 
di Catanzaro, è stato npmìnato Prefatto, 
in attestato, dice la lettera ministeriale, 
della piena soddisfan'one del Governo* 
: tóNTÈLEONE (Calabria) 31,maggio, 

-r Scrivono al Pungolo di Napoli: 
La'più perfetta tranquiUità regna in 

tutte le Calabrie. Il timore che si aveva 
dopo ihfatto di l^iladelfìa, che gli sban 

31 lia ìi seguente telegramma da LeopoU 
29 ;^ Ézzanottff^ 

•«len soopplò un incendio a Sokal 
nel convento def Bernardini che durò 
tutte i k s g i o r ^ e stante l'impeto del 
vento ridusse in cenere il chiostro, la 
chiesa parrocchiale e 43 case d'abita
zione. Il danno si calcola nel convento 
6 nella chiesa a 110,000 fior., nelle pro
prietà private S8,Ò00 fior. i> ' 

TTjaCHIA, 28 maggio. - Si ha da 
iCostantinopoli:: 

La Turchia domanda alla Grecia uoa 
soddisfazione per un nuovo misfatto ootn* 
messo da una banda di briganti gredi 
sul territorio turòo. ' ^ 

guasta bùndn, forte dì 15 uomini, ai 
gettò su tre giovani turchi presso Grar-
dìzza, in Tessaglia, li trascinò ilno alla 
frontiera, e 11 assassinò, 
j Insegaiti dai.soldati turohi, ibriganti 
ài salvarono, in-Grecia, dove non farono 
inquietati. t 

1 1 
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ATTI 

Ora sappiamo'Ohtì l'esimio,eotto^t^nente 
Vegfizzi,. nell'atto .di lasciare Ì?ayia,.ha ! *̂ aU avessero formato delle comitive di 
.manifestato, vivo desided'?^* pptef ren-,j briganti, è svanito, 

„, , . i. ^ „ /da re pubbliche testin^'oaian^e. dolla sua Tutti sono rientrati alle loro case e 
Stnizione di queir elemento ohe deve n-^ - ' Y / • ' . ' • .-. j - < «i nnrt ars Wmmir.aVft Hftpnnmifl sionrì 

^ profonda e imperitura gratitudine por le *̂  ('"" "^^ camminare aopunque sicuri 
amorevoli e sollecite astìielenze che gli "* ^^^^ molestia. 
vennero prodigate ne) nostro epedale, 
'durante'la^'grave, e lunga sua infermità, 

J . j L J - - • 

Ond'è che noi ringraziamo caldamente' 
JE SUO nome IVborevolfl Geusìglio.pspS'' 

\ J L -' i -

tsliero e il conàiglier delegato,.-sig, dott. 
.Franzini, che Lgli fu largoidì tanto so
lerti cure e affsttuose cortesìe, e l'illu-
Btre sig. dott. F'sver, al cui valore ed 

h2i'Gazzetta''Vociale del 2'giugno 
contiene: ^ 

I ^ ^ 

iv UnvR. déotstò, #maggio, che ap
prova la rettificazione dèi cotiflai^^ter
ritoriali del'oomunì'di GosBilla « Eòltonò.i 
in provincia di Novara. ,,T ,::ffe '̂  '• 
1̂  | , J l . decreto 24 aprile, che, approva 
-ì^ isUtuziòàé diCuna-Gassa di'flsparroìo 
nel comune di Belvedere OatVeose. 
^ 3. La disposizione, iu data del 15 mag
gio,' con ctìt'S^'M. aooettó'le dimissióni 
.deU'otJorévòIó^ FfàneeSQfyLovito dail*u^^" 
iloio dì segretario gòberale presso il 'mi
nistero td'agricoltura, "Muttr ia e òodi-i 
m' 

» * * * P ^ d V f b W ^ ^ ^ ^ ^ \ « tn«-k>4 ' - ' B ^ r ^ ^'W^- V - • 

faicare nelle arti e mestieri, .p^rfezio-
naodo i meazz di comunicazioca, aumen-j-
taodo la vita a quella orfmtó Banca,che 
in tre anni cifca Ha gettato nella nostra 
ciroolazione qualche m-azzo milione di 

* ci**-

lire, abolendo leggi viziose coiije i càl-^ 
. 1 • •- ^ j ^ -^ I ' 

mierì, e come alcuni provvedimenti di 
annona, fabbricando Una piazua princi
pale per comodo della naercatura, ra,-' ' 
sohiando dai bilanci alcune passività in-' 
fruttìfere,:e promovendo in cambio qual
che posisibile industria, od incoraggiando 
quelle che per avventi^tra appena esi-
steasero? ,' 

r 

Quale sorte attenda quest' Indirizzo 
non oocorie molta, fatica a presagirlo^ 
Esso volatilizzerà, e ci vnal pazienza;̂ ;;'; 
resterà però sempre il fatto che Uipltìsp 
simì cittadini dì Monselìce dissentirono 
pubblicamente anco da q^uesta risoluzione 
della loro rappreseutanza municipi^je. Ed 
è dannoso, porooohò se la serie,ta,di quel-

' I 1 ^ - ' ' ' 

r.assemblea apriva più d'una volta a soa!̂ , 
pitaro nel conoetto dei più, iu; allora alla 
opposizióne equa, ragionata, ..solH'a!V,yi6;-

PEaUGrA/1. — U Corriere deWUm-
•I 

hria scrive ; 
Leggiamo nella Qaizetta di Milano 

del 29 dal testò decorso meao che ndla 
nostra provincia sono state aegualate al
cuno bande dMnQjitL e che queste sono 
insoguite dalla truppa. 

Siamo in grado dì poter asserire che 

PARLAMENTO ITALIANO 
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operoso zelo il Vegezzi riconosce andar," ^"««ta notizia è assolutamente falsa, e 
debitore della, vita. ,e,„luttì ìns.mma gli cì^Q/eila nostra provìocia regna la più 

1. : • ' " , . . ' v / ^ - V" • . u-ì-'' . perfetta tranquilhtà. altri medici, del nostro pio, stabilimento j -vf 
ohe ebbero la bontà di visitarlq., '' Mr.TTVTW WC^TOTJ ?̂-̂  
; Queste onoi^qli,persóa^^^ eia- NO l U l h i ^ J i b IfeHH. 
Senna perTùffioio che iespettava 'd'aver T r̂̂ . «.T>-r. ^ T' \-, j j 

> Tv . , . : .'f j >bH?, : : : ; ) FRA.NGIA.,l.r-^,rLavirranoe domanda 
ajdempiuto U, praprio dovere,'^mai pati- ' ' •• ' 4eiui.»ui.u,u, pxftHn^ Muv«r«, "*«Vf^»", energicamente ohe le potenze .facciano 
rpbbero le nòstre lodi. Ma alladoro sqài- un'inchiesta rigorosa sulla quìstìoDed*. 
sita gentilezza; non potrà che/Bubnap cara gli ebrei rumeni, che feoò spàrgere gfà 
1» respresaione db'teneri sensi del grato tanto sangue 
anim^, la dolce parola diiiiaddìo del gio-
yÌB_6,.uf^c}BÌ0,: e:ii>e|'ciò;;npi;,ici siamo af
frettati, con vero compiacimento a so.dri 
disfare al giusto : e , lodevole desiderio 
di iiii, • . 

Leggesi nel Consiitutip^nelt 
Il duca di Gramont, subito dopo il 

suo ritorno a Parigi, eotrò m carica nella 
soafqudUtà- di' ministro degli esteri. 

E' eesaato quindi TifltóWm del .guar-
dftslgilli signor OlUvier. 

E ^ r 

mente solo per mostrarsi tale) tornò 
spesso da Properzia;iper^saper da lei 
coinè desiderasse assestata !à nuòva àbi-' 
tazione.E la giovinetta, per sua parte, 
trovò necessarioandar con lui sul luogo 
per fargli comprender meglio quanto 
desiderava. Qqeste vlsUe, rare da pri-
tóàv sì fecero in breve si spesse da 
mutarsi in giornaliere : poi non bastò' 
più una sola al giorno: finalmente si 
protrassero in ogni dopo pranzo fino 
a notte. 

• -

Eppure né r̂ un'o né' L'aUra.s'erano 
ancor detta una parola d'amòre : ma 
che importa? 11'fipo di Venere non 
ha^bisogno di ciarle iper giungere,al 
suo iotento. Tiene io pronto vie più 
sicure, più ricise per riuscire nei siioi 
propositi, che, por troppo, somigliano 
spesso a spropositi dà pigliar colle 
molle. 

Una sera , i nostri y due torjoroiti 
stavamo l'uno a can̂ o all'altro, leggendo 
alcune ottave un po' eccitanti dell'Or-
/(3(? delPolìziano; guardavano entrambi 
sul libro, quasi a trarre dal provocante 

PaasiDKNZA nEL,pREéìoÉNTB BIANGHERl 
Seduta de f%fii^fìo. "' 

La «eduta-è aperta alle'ore 1. l^S. 
'' - | I L 1 — - \ I 

Séguito delia disoussìonè ahi progetto 
dì legge suirtiseVcito, 

A.lì'art;f/3>:optìqerneute lo scrutìnio'dtf-
•gli uffliiialì^ìri'^aspettatìvaì e.;dÌapouibiUtà : 
svijigonsi, vari emaudaraeDtl'iiaÌ Mitier- ; 
vini, P,ia,3ayiui e^Pascetto. ,̂ 
< E" approvato a grande maggioranza 
l'art, 3** con un'aggiunta'di G-jrte dopo 
nuove,difìhiaraaioni,di Crt̂ vone circa l'àp-
plicazioue dell'articolo. 

Respìngesi dòpo un lungo sirolgimento 
raggiunta dell'onj BiUiay il quale ohie-
deva eha fossero-posti in ritiro ' tutti i 
generali che dnrs|ite 1" campagna Aé\ 
1866 ebbero; comandi di corpi, o di dì-
vilione,:p, furono capì o sotto capi di 
sttitp^,maggiore. 

Meî am* ^svolge un. articolo, da lui ag
giunto, ma lo ,ritira dopo la;-s'piegazi[pni ^ 
d^l relatore e del mìoistrfi,. 

Mancini P . S; propone lin'articolo 
per maggiori gàrànslie in favore degli 
uflEìzìaJi da ogoi arbitrio nello scrutinio 

ver ;o un commento a ciò che sentivano 
• ' I ^ ' 

epirp il; cuore : ^ le, loro belle. fisqnomìe 
V ^ccostar-onp un po'IròjìpÒ^^i.che i 
iunglìi capeìii di Properzia sfiorarono 
la guancia del giovane; questi,,beato 
dì,,quel f[:î fpì§,̂  sollevò gli occhi dalla. 
pagìfja, insidiosa, e, li fìs^e in quelli û  
midi di vòliittà della suadonha; le loro 
labbra, per inconscio mòto, si avvicioa-
rono al par di quelle di Francesca e 
di Paolo, e dopò un facilmerite Jndor 
vinabile s|*en?i.o, dovettero ripeter«t, ap^ 
punto come le,due anime affannate: 

Quel giorno più non \i leggemmo avaiite. 

ì^oa cpabìlavauo già nella medesima 
casa, mE ĵihe importa? Da mattina a 
séra stavano l'uno a canto dell'altro, 
coonestando quella sì poco esemplare 
medesimezza, colle promesse recipro
che d'unirsi in iegiltioio uodo, tostoccbò 
Galeazzo, tanto più giovane della sua 
bella, fosse giunto ad essere maggióre 
d'età, Per allora era d'ostacolo al com-
pimento dei loro voti, la madre di lui, la 
quale faceva iodìrettameqte ogni sforzq 

troppo itìfei:iî re a luì di grado,.e tinta, 
•pur troppo, d'una macchia fatale seb
bene venutale per cblpa àìlrui, — Ella 
era figlia d'un uomo che avea passati 
dieci anni della suatèvita suUê  galere, 

non avrebbe fatto che accenderlo di' 
più, sì'da eoDdurlo a catastrofi dolo
rose ed irreparabili. Laonde, da quel-
Tesperta' ch'era, lasciava correre senza' 
fiatare^,; C'olia speranza che qnaichf 

per omicidio proditorio-commesso ai scandalo, qullche atto clamoroso (non 
danni d'un suo rivale inamom*i'̂ Quian-'''diffi ad avvenire nelle trecche in 
do; purè la buona vecchia non avesse i cui molti vorrebbero aver*un bran-
avuti i pregiudizi delta sua casta (che dello d'infedeltà a Ìor profitto) niettes-
se pur troppo durano anche in questi 
leoipi di uguaglianza sociale, erano 
poi in tutto il loro vigore nel borioso 
sècolo Xyi) ancora avrebbe 
adoperare tutte le vie ad impedire il 
matrimonio di suo figlio con una fan
ciulla uscita da padre infame; e tanto 
più lo: dovea, perchè il suo Galeazzo, 
alla grande ricchézza'iihiva singolare 
avvenenza e fiorita cultura d^intelletlo; 
sicché era partito agognalo da quante 

se nell'animo di Galeazzo, se non là 
vergogna, un cèrto rincrescimento air 
meno, di aètt'arsi con tanta foga delira 
nelle braccia d'una donna che potea 
dar soggetto a dicerie, a pettegolezzi.̂  

Quanto speravi nel secreto della' 
mente la madre del Malvasia, altret
tanto temeva Properzia. Era donna ed 
innamorata; naturale che dovesse col-
l'iminaginazione rappresentarsi tulli i 
pericoli che potea correre i| sub illecito 

. - , • - • • 4 

famiglie patrizio avessero fanciulle da legame, sino al giorno, troppo lóblano 
marito. , 'ancora, in cui Galeazzo avesse potuto 

L'egregia donna però conosceva ab- tener la promessa dì farla sua moglie. 
bastanza le umane passioni, per sapere 
che s'ella si fpsse opposta con atti 

£ perchè focosissima d'iodole, li guar
dava questi pericoli, non coi canòe-

perchè egli sì staccasse da una donna 1 ì^pleuti al frenetico amor di suo figlio. Ghiaie Ordinario, ma con un microsco

pio a .tretitàmila ingrandiuienti. Si sen
tiva nella condizione del ladro il quale 
sa di essere inseguito dalla for̂ à̂ pub-
|)lica; avea paura persino della qtiiete 
.romita in cui s'era'̂ a eco vacci atà quasi 
a rifugio. * -

In questo itatò di óÒ5e, e colle di
sposizioni d'animo della nostra eroina, 
.non sarà diffìcile itómaRÌnare quale 
juffc) al cupre. ella ricevesse^ quando 
il suo amante le disse la cagiòn'e per 
cui in un determinato giorno, dovea 
presentarsi al tribunale. Capi di botto 
che c'era sotto una trama infernale 
rairAutea tirar^Jp ballo il suo nome, 
e a colorarlo.di tinte cosi sinistre, che 
quando pure'fósse riuscita a detergere, 
avrebbero durato su di lei abbastanza, 
per produrre l'effetto che ella più te
meva, di conficcare cioè, una spina 
molesta netranima di Galeazzo, spina 
che avrebbe prodotto in lui quella spia
cevolezza del presente che e la mòrte 
d'ogni ìifftìlto più vivo. 
s,: ; ̂  ... :̂ ;- {Continua}' 
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,« per 1» nomìtìà a sorte ..deUà Coittì-; 
ffiÌBsioae cbe ce sarà ÌooarÌoat&. ; 

L'arf. c^nEbattutodsiroh.Bertolè-Vìàle 
e dal ministro Selìa, o sostenuto d»gll 
OD. Rattazzi o Péscétto, inietta respinto 

Sono purè proposti e respinti altri 
artiooU di Sandonato, Gìiinosì o Corte;'; 
ed approvasi a graade maggioranza an-
chfl l'art. .4. ::' \^mmm'"-! ì^'^ "f; 

Crismi propone la soppresaiorie del 
tribunale suprocno di guerra. 
"Il ministro vi si oppone. 

La di8<3«sa/oo0 è rinviata a domani. 
La seduta é levata alio ore 6 li2. 
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C R O N A C A CITTADINA 
13 FATTI Y A i n 

l i d i o Stntrato. — 1J an^ 
nunziata fìvìsta delle truppe noi giorno 
dsUo Statuto (Domenio», 5 corr.) In 
piazza Vittorio"Emanuele avrà luogo alle. 
ore 9 precìse del mattino. 

1 u n a n c f l uèrl^<— Audìatur et al-. 
iera pars. — Riservandoci di, ritornare 
con un'ultima parola su questo argomen
to, diamo posto intanto alio scritto se
guente: 

La pstria, per ora, non è ia pericolo, 
ma lo sono i numeri neri attaccati e di
fesi oori eguale vivaòitè. Pare ohe prò-
prlo la Giunta si sia decisa a fare un 
registro in piena regola, oou le dovute 
garanzie, <ìoi numérroivioì, mettendoli in 

' corrispondenza coi catastali e coi numeri 
neri, che lìnoora esistono sulle nostre 
caso. Questi numeri d»! 1846 in poi sono 
soggetti alla distruzione, e per più di una 
metà sono cancellati per opera dei cit
tadini e del tempo, perchò nessuna au
torità civJlo e militare li protegge. Se 
oel 1846 p 1847. quando, furono messi i 
numeri celesti, si fosse fatto un registro 
a dov6r'>, non sarebbe nato 1* inconve
niente che tanti numeri neri fossero scom-

^ - - -, r ^ 

parsi senza lasciare tpaocfa di Se, ed oggi 
ai'consulterebbe con frutto il registro 
municipale, Fiualmente ci hanno pensato 

' ^ I 

a raccoglierà 1 veterani, che restano de-
oimati però ogni giorno,-QusDdo si sarà 
fatto il progettato registro, e aperiamo 
che non rasU un dosidGrio, allora J n u 
meri DGH saranno deoimati ulteriormente 

• senza danno d'ahuno. Ma in quell'epoca 
sorgerà la viva battaglia dei conserva-

•iori e dai distruttori, questi ultimi però 
Singolari davvero, che vorranno distrug-

L , , ' 

gero dopo avore salvati,nel registro quei 
numeri neri, chis i oonsenfatorì hanno 
aebif-a reclamo abbandonati alla loro sorte 
per più che una metà, e ohe Issoioranno 
decimare ogni anno Sonia curarsene né 
punto i)é poco? Sa V òpera del registro 
sarà fitta OLTU cura, valerà quanto avere 

•fotogr&f;ito [ numeri neri senza ombra dì 
pericolo cbe succedano errori. Allora se 
non trionfi la distruzione, si avrà una 
parte dèlie casa con «n numero ed uu'aW 
tra con due numeri. I forestieri od 1 oìt-

• -h i . j • _ 

ladini che non sono istrutti abbastanza 
nell'archeologia cittadina, dovendosi va
lere del numero, non sapranno sceglierò, 
ae non si adotti in questo os«o la sa 
vissima misura di mettervi sotto una 
scritta che dica la destinazione dell'uno 
e quella dell'altro. Supposto, come è facile^ 
ohe i conservatori trionflao, ne avverrà 
che V iacouveoìenta del doppio numero 
contmuerà, finché il tempo compia Va-
pera lèntamente, come è suo costume, 
ma inevitabilrnente. ;Padòva ò eminente-
ménte consarvatìya oome sta nell'indole 
savia:dtì^ Suol abitanti. Altri vent'anni ci 
vorranno a distruggere metà dei numeri 
esìstenti,: e verso la fine def secolo uh 
migliaio Ai numori neri esisterà ancora. 
Quésto migliaio di numeri sarà conse-
gnato al secolo ventesimo ohe verso la 
saa metà per; avventura li avrà distruttì 

I ^ ' 

quasi tutti, e ne resterà probabilmente 
un <ìentiiiaio, cha/;fi>roiranào argomento 
di una dissertazione dà leggerai a qua!-
che accademia In campagna sulle origini 
storiche e sullo vicende del numero nero. 
Per tutto questo tempo sì gedranao le 
indicazioni inesatto dir.tutti coloro che, 
non sapendo bene le cose, adopereranno 
a caprìccio il numero nero odil celHSte. 
Non sarà poi impossibile ohe in tanto 
corso di tempo una voltaf«fJI*ltr* IVa-
-rio comunale rigurgiti di idanaro^ o un 
Oonsjglierfl ohe abbia .visitata tondra. 

ParlpfTlt'attze, Napoli e Milano, non 
Venga i far l i proposta di sostituire gU 
attiiàH eoi beUlssìmi niimeri di malolioa, 
che si fanno nella fabbrica di GlnoXi-ìn; 
Firenze ;• e' "•ohe:'^^ff^ffitSl'%|y0B-
méhte anche a Padova. SÌ numereranno, 
le.case secondo le vìe, per non coroaré; 
un numero da un* estremità della città! 
àlrtlBa, coma ii >tfÌ?a'^fare da alcuni 
savi nei 1843, quando il Consiglio Co
munale decretava la attuale numerazio 
ne celeste. Allora quel benemerito asses-
sore'óhe sarà tanto fortunato di poter 
fare accettare questo partito nel registro 
che Si viiol'l'are addòsso noterà i riiiovlf 
numeri, e leverà gli attuali, aUriraenti 

ogni casa avrebbe una leggenda dì ou-; 
meri, com'era poco tempo fa, quando 
c'erano i numeri rossi, che, furono ffliì-
oemente levati. 

Ad ogni modo la òonservàzióbeo la 
distruzione dei numeri neri darà luogo 
ad usa ordinata battaglia stòrie», giuri 
dica, a mm ini Atra ti va, nella quale 1 vinti 
potranno confortarsi dicendo j che ttììEto 
è perduto foorohà l'onore, Y. 

Eia q u e s t i o n o dcfi m u s c o . — «Il 
« Ministero, udito il voto del Tribunale 
« dì appello pelle provìnoìe venete , e 
« della Commissione centrale del Fondo 
«per Cullo, in seguito al parere favo-
«revole del Gonslglìò di Statò approvò 
« il trasferimento del Museo nell'ex óhio-
.«stro del Santo.» 

IVuoto. ^ Ora che il Municìpio ha 
tesato con apposito avviso la località e 
lo nornae per il nuoto, speriamo che i 
dilettanti di quoll'ottimo esercizio vor-
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ranno anche ottemperare a quanto venne 
preSoritto. Ad impedire per altro tutte Ve" 

;inffazìonipo»3ÌbUi,sarà bene chele Guar* 
die Municipali, e quelle di P. S. escr-
citino la più attiva vigilanza, particolar
mente nei paraggi di Ponte Corvo^ dove, 
a quanto ci si dico, molti individui nuo
tano in quel canahj ppecislmente nel 
giorni festivi, mancando ad ogni riguardo 
di decenza. 

Se r osservanza dei Regolamenti viene 
'trasandata fino dapi>rihcipio, spessa poi 
ogni autorità, per farli rispettare in se-

I I 1-^"' I r 

S«ito. 
aZB» r i s t a d i s o t t o s c r i z i o n e a 1 -

tllloiJnscwBoj <tlr- CONTE ANDREA CiT-
TABELLA. TiGODAHZERE. — Memoria di 
Nicolò Tommaseo. (1) 
Antonio CODS. Priutz altre . . 

j I ' r 

non comprese per errore 
di cifra nella lista di ieri. 

Giampaolo prof. Tolomel, . . » 2 
Kasi Luigi . . . . . . • » 1 
Li , A * . • _m , m r t 1 . ^ l 

Giuseppe Zanella presidente del 
Tribunale . , . . • • . > 

Bagatta conte . . . . . . > 

^r , ] 

amo notato b^ f̂t̂ iBumeFo di signore: 
tspeolalmente al oàlTò ddlla Vittoria, dove 
li servizio sffi per esaftezKà ohe per }>0ntà 
idei generi non lascia a desiderare. — Ci 

r 

lusinghiamo quindi di godere, come l'an
no scorso, qualche bella serata: L41 SUÓ 
vi si presta moltissimo. 

Tcaivo CJaHIialfil, — Per una 
•+ 

óbmbin'aziono ieri aera nOn abbiamo no-
tùto assisitore a tuttala; recita delh pHn-
cipessa invisìbile, NJU abbfàmb udito chs 
parte del Ì« e quasi tutto il 2" atfoi Dob-
biamo quindi ritnàndat-^a altro giorno 
maggiori dettagli su questo spettacolo; 
jina:tuttavìa al può assioorare fin d*.ora 
che vi è ino db da divertirsi, e che il nu
meroso personale della compagnia Papà-^ 
dopolì si fa rimarcare per lo zelo e por 
l'abilità Jncofitrastabile nel, disimpegno 
dèlie rispettive parli. 
.Quanto alla produzione, la parte di 

•t 

canto' ha una cèrta originalità ed una 
impronta vivace; le decorazioni ed i ve^ 
stlari inappuntabili ;. l'orchestra buona e 
bea diretta: ne rìparleretno. 

I s t ru s i i ono pp lmap la . — Fedeli 
al sistema di lasciar libero corso a tutte 
le opinioni anche quando si distacchino 
dalle nostre, purché il loro sviluppo ai 
mantenga nelle forme di una conveniente 
discussione, diamo posto [volentieri aìla 
lèttera segusnta pervenutaci da molti 
giorni, ma ohe per abbondanza di ma
teria non abbìàEQo potuto pubblicare pri
ma d'ora: 

PREG.'^ Sia. DIRETTORE, 
. • , • ' • • • ' • • 7 v 

; Consetvè 12 thaggh, 
•Nel n. iÓéiiet'gicrhale da Lei dî -

rètto l&ggèsi una Ietterà in data 4 mag
gio rìsguardanto le soaole oìementari di 
Conaelve. Prego la cortesia della S. Y. 
al: voler inserire queste mie parola di 
riscohiro. 

v̂ Iu primo luogo, se le scuole elemea-

oh6 gli Italiani sàtìr^ntìo coi:fàtt{ dlrii| 
Itraro quella rlootfbstoeiiìza che è Punt i 
guidardohtì df^ru|«4i|éfìl i'Dfisli* 

Con sùlè dieci lire si acquista una 
obbligazione,- 9 alcuni del, premi, cho; 
sono in 6. di 28.mila,raggittngono per
fino la rilevante, oifca dlSOO, mfltt.Xiirei' 

" * i -
- • \ - - . 
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V%o Itesso tìli'fiflpijbdénte aggiunge che 
i l f otfSvàls Mledidl -'fu rimproverato da! 

J --- -U 't - ^J - j h 

i mmmm kmmmm 
D I J ^ A D O V A '̂  

4,glogne 

liìàìstero par avere esortato Comuni e 
Proyinofé a ooncorrero alU costraiiidaè 
delle strade, . ;^^,, 

Questa notizia è tanto Véra quanto la 
preoèdeit^4j^chè vuol dire ch'è una'al
tra hndonìÌ,fW(ffatk dei Pop. di Fir.) 

^ ' 5 ^ * 
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A mezzodì ve ro i di P a d o v a 
Tempo Mo,dÌò fìi Padov 

Ore l l m . B t s . 88,g 
Tempo medio di Roma ore ISm. 0 «. 25,9 
Ois'VcrTaKlonS i t t te tcavol l l i le l io fj 

éaegulte all'altei^aa di m. 17 dal snolo, 
e di m. 30,7 dal iìly^Uo medio del mare. ̂-

S iGiiigni) 
* ^ 

: • • 

iBarometroftO^-r-imÙl. 
. 1 

Termometro con,tÌgf. 
'Direzione del voato . 
iState del olelo 

755,9 
• 1 - 2 0 ' , ' 

4 • 

ne» 

7553 
• ^ 

eSs 

• * • quasil, nu" 
nu^'I volo 

se
renò 

volo I ser. 
Dal mezzodì del 2 al mozzodi del 3 
; Toaperatura massima •=:i+25%2 . 

» minima Ui -|-;15'',3 
ACQUA CADUTA DVL CIEtfO , 

dallo 9 p. del 2 alle 9a. del 3 mUl, 1,5 
rst: 

ULTIME NOTIZIE 

Ci si assicura cha il ministro degli 
affari esteri si è lagnalo col goveroo 
delia Svizzira per la pòca sorveglianza 

àTKFANl) 
AlENE, 1> — Dal 27-maggio sia 

oggi altri selle briganti|(H|to arreslali, 
(lue uccisi., . , :-Ĵ ;̂' 1' ;' ; 

PARIGI;^^. ' r^ La dìriìissione di 
Parrìeu è smetitila. tJti artì^o^tji Pi
card neir Ekctiir Libre dimosVa che 
contìnua utiagràudè tensione fra là si
nistra moàèràìd. e h ììtììàth ràdicele* 

MADR1D,2.—Asàicurasi che Espàr-
tero risponderà,coD un manifesto ai 

^suoi partigiani, ricusando la corona, \ 
PARIGI, g. — Banca. Afimeoto nu-

merario milioni b iiB, anticipazioni l i2, 
bigHetti 14 3|S, dìmìàWzìòDe portafo-

'glitf^tfllO, tesoro 5 l i L ; conti partico-
Jari 2 1(3.. ••.'••'•r'^lir'^.-. . ^ : 
, — 3. — Il ministro deU^interno disse 
ai Corpo Legislativo che J l vaiuolo è 
in decrescimento. • 

MAOR[D, 'è. — Le Cortes adontarono 
la legge che stabilisce i registri dello 
stato civile. 

spiravano contro l'Italia. {Italie). 

La dimissione deìl'onor. Lovito.Fran-
cesco. dalle funzioni di segretario ge
nerale presso il Ministero dì agricol
tura" industria e,commercio, fu accet-

\6r>\ f.^ i„n- A' n t e taU con decreto reale del 15 maggio 
tari f^mminih di ConselTe sono f.rsej^^^^^^^^ (idem). 

L. 2 

1 
1 
1 
1 
1 

1 
3 

Aiedtise dott. Fava. . . . . » 
• •. • • ' 1 

Gallimbertì dott. Leopoldo . . * 
Zaccaria dott. Leonarduzzi , . » 

• • . ' " ' • 

Leoni Leonardo cons. procura
tore di stato . . . , . » 

Tiso Scslfj . , . / . . . »• 
Famiglia Orologio { Teatro 

Nuovo) H . . . . . V » 4 
Leone ìngegn. dott. Komanin 
._, Jacur. . . 'V . . , , » 1 
'Famiglia Giustiniani (a S. Gae

tano) . . » 2 
Antonio Brusoni. , . . , , . » 1 
Pietro dott, Bartoli . . . . » 1 
Fedele.Lampertico (Vicenza),, » 5 
Giacomo Zanella . . . . • . > \% 
Antonio Fogazzaro (Vicenza) . » 1 
Andrea Gaparozzo (Vicenza) . » 1 
Domenico dott. Barbaran . . ^. i 
Pietro dott. Muglia . , „ . ; >--^2'^ 
Francesco! dott." Burlini . . . . i i 
Sorgalo A. Cesare, . . . , » 1 
Tolomei Antonio . , , : , . » 1 
Modesto ab. prof, Bonato . , » i 
FosoMÌai medico Giacomo , . » 2 
Sofia Onesti Gabianca (Vicenza) » i 
Marco dott, Donati, , . . . » 1 

Lire 43 
Riporto delle liste plcèdentì. » 84 

Totale Lire 12T 
(1) Ci affrettiamo ad emendare una li

cenza tipograflos corsa nella lista dì^ieri. 
Djve fu stampato Giiiaappe Leonida ca
valiere Podr,f leggasi P o d r c c c n . 

C o u e o r t o m u s i c a l e . ^ | l corpo 
di muaioa della guardia nazionale ralle
grava jari sera con ìsceltiaslmi pezzi il 

poco freqaantate in ragione della popò • 
laziime, gode però rauiino il sapere co
me lo siano il doppio dal passato, e co
me il popolo tenuto fin qui ueirigtioran-
ZA santa ora il bisogno d'istruire le pro
prie %ii e. 

Secondo se la legge saggiamente prov
vede che nelle scuole elementari femiul-
nili più siano le ore dedicate allo studio 
di quelle dedicate al lavoro, ed ancora 
in}:queste poche ultime siano esclusi af
fatto i lavori d'ornamento, lo fa perchè 

^ I ^ ' . ^ 

essendo Vistruziooe elementare impartita 
a fanciulle per la maggior parte delle 
quali il tempo à moneta, e la volontà 
suddita si bisogno, a fanciulle cui sono 
numerati gli anni,ed ì mesi dedicati alla 
coltura della mente, possano almeno in 
quel b'reviasimo tempo apprendere le co-

I I , r ' 

goizioni noceBaarie par riuscire figlie a-
morose, spose oneste, saggie madri di 
famiglia, prime educatrici della tenera 
prole. 

Le scuole elementari come dì loro aa-^ 
l tura così ancbo qui non hanno l'indirizzo 

di una raffinata educazione; non mirano 
a:formare la donna dotta, la soienj^ìata 
In ciò il Big. S. G. ò tutt'affatto fuori 
del seminato. Altri sono gli studi a farsi,! 
altre le cure a oiò devolute. Esse sono 
istituite per il popoJo, e l'istruzione cbe 
in queste si dà, non che consigliare a 
stare colle mani alla cintola, non ohe 

" ' ^ ' ^ • -• • i 

Ifuorvìare U donna da'saoi doveri, à 
.quella che con tutta laLSua efficacia ve 
la indirizza, ve la spinge, le abbellisce 
il sentiero della vita. 

Ciò ò neoos^^^io a sapersi, perche 
dalle parole dal Big, S. G. qualcuno po
trebbe gìudioare, ohe alle scuole di Gon^; 
selve sia dato un indirizzo contrario al 
vero soopo di una istruzione elemeata3^^> 
La verità a suo luogo, B, 

\* Prce#Ìlt%]Qli9vna««|aA li» IUn«a 
Due nomi cari all'Itaìià, che la storia 

tramanderà ai posteri ragìstratì in carat
teri ^tì'oi'p nei SUO! ettìPni volumi, ven
gono ricordati con questo prestito. 

I duchi Bevilacqua ohe furono vìttime 
"della loro devozione alla causa nazionale, 
il Generale La Masa che ha combattuto 
da pròde nel ÌMS sulle pianure lom
barde, a Venezia ed a Roma, . 

Chi. fra gritaliani uegheck il suo eoa. 
corso ad una epepazione cb6:4a cotanto 

-Vn:-

2 giugno 
Rendita 61 82 61 SO 
Oro 20 44 
Loodra tra ffiffji 25 68. , ^ 
Francia tr? mesi 102.«r , 
Prestito nazion. 86 Sò'l86 10 
Obblig. regia tabacchi 4t5 — 
Azioni ragia'tabaocM 732/—, •; 
AÉ; Banca Naz. deVUògno d'Italia 
Azioni strade ferrate merld. 370 50 
Oiiblig..»,:: »: . : >, 1 8 0 - , 
Buoni » » » 451 — 
Obbligazfoail ttoolestastlche 80 85 

/ r 
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>,'Bortolamai> Moipbin, g e r e n t e raapons, 

; dk-Senalo nella seduta di ieri con-̂  
tinùò la discussione della legge d'̂ afr 
francàmentò delle decitne fendali, nelle 
Provincie del mezzogiorno. 

Il Presidente dà ietterà dei due de
creti che nominano : 
; / , l l sig. conte Cìbrariovicè-présideritè' 
''ae! Senato, in luogo del defunto ,s(̂ ^ 
'gnor/Lodovico Pasini; 

Il si2. generale Medici, senatore del 
Regno. 

Abbiamo da Firenze che jl̂  prestito, 
Bevilacqua-La Masà va a gonfie velK' 
l fisuliaii della sottoscrizione ormai 
sono certi; 

ff ? 

f -^ ^ . 

Il Comitato, privato della Camera ha 
stamattina approv8lq"ìl:.progetto di leggo 
riguardante gli adeojprivì di Sardegna, 
ìposcia ha ripresa'^ la disamina del pro
getto-dì legge per mòdiJioaziani alla legjg-e 
comunale e 

V Bevilacqua La Masa 
Le ,sottoscrizioni alla prima emis

sione'del Prestito suddeito saranno ri- . 
,;Cevute dal 30 maggio al ,10 giorno; 
;prQ,3sUnp presso il|,sìgrior BFrasMte-. 
, s é o , ^ i s a s i a s l in Padova edIsuoi 
jncaricati signori Ci . fit. I ^aa l l i u l 
In Monseiicef W» tìialiÌMftè in'Boia 

5—303 
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illustri notabilità s'intitola? 
Siamo sitìùfi ohe la sottosbrlzlone a 

I giornali di Milano reoano la notizia-
pile il Nathan ha abbandonata la^JKanda, 
pagand(> a^s^gnino de' oompoqeivti. lirp 
djeoi. Egli sarebbe ritornato'nella:Syiz;r,; 
zeri, imbarcandosi sul laghetto, Piotìi''di,; 
sotto dì Colico. 
* Parte della banda è stata^ vista ieri 
sul monte Sdubcione, ins'egìiita dà un 
drappello di soldati, ,,/ 

•t 
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La PerseveranzajMi^o aver dato 
alcuni ragguagli su ìjueiiléntativiy ag
giunge: 

.«Intanto «no dô ì non pìccoli yantaggl 
procurati'ai Comaschi dalla banda Na-
than fa quello di f«r fugaire'idalfloro 
lago ii fitrestieri. E ne partono ancora a 
,topme, perchè obi ha danari da spende-
re e vuol godersela non va ' certamente 
in cerca di luoghi'^òve'' ci 'aiaho dei 
njoti rivoluzionari.» 

« B di questo danno i Comaschi ne ri
sentiranno certamente per tutto Panno. 

La Riforma pubblica una luaga cor
rispondenza da Palermo nella quale si 

.jpsorisoe che il generale Medici à ve-
nuto a. Firenze per oJiiedeJ^f al Mipistertf' 
provvedimenti eooezionall di pubblica sì-; 
ouro'za, giù domandati altre volte e non-
consentiti dal gabinetto. 

^ ^ i ' i _ ' ' i ' 

Abbandonando il oorrispoudente della 
i^i/ornia alle sue mfilìnooniche fantasie, 
siamo autorizzati a dichiarare obtì tiitto, 
piò Rb'egli Borive a proposito del prov̂ ^ 
vedimenti eooezlonaU obiesti dal generala 

saranno: H^ 

1^^}f.^^i"f\-\^-^; 

^ , \ n y . 

,DELLA 

L0..;pt|9SPrizioni alla p^ima e-
missione idei- Prestito snààeiìo 

^30, màggio 
al 10 giugno prossimo presso i 
signori I^èbnl ;e;Te||ii;i^Q0 
0ambio valute in piazza delle 
Erbe e loro-incaricati in pro
vincia. 6—301 

F ^ 

• Le sottoscrizioni alla prima emis
sione, del, Prestito suddetto saranno ri
cevute dar 30 maggio al 10 giugno 

^Pî jmo presso, i sigiipri Francesco 
izzótti e C. in Padova ed nvsuoi in

caricati (ì. Pellegrini in Este, Q. De 
Giacomi in Moritagriana, G.JJòn ìiù' 
Piove, G; Minozzi ià Cpns6ly,e, L. Pagaa 
in Cittadella e Lit^Trelti ih Adria. 

5—301 

m:: 

à-X.f'. 
f ^ 

solilo passaggio. U oonoorso fu molto, e ^P^to prestito sarà piena e oòmpìetVej^^^.^.^ ^ ìarentato di sana pianta. 

Bevilacqua I^a Masa 
^ Si ricevono le^sottpigjggni j n l » a -

f l o v a presso i%* s a s s a n Via Mu
nicipio N. 4* ' ' 4—30tf 

I I I P ! • i i i"i li mpn_ •••NmPiw i J f ^ w P i i m ^ ^ ^ ^ i ^ M ^ a i 

'SpaTTA.COLl| 
flcH^ro CiiirBhalill—3^^042 rsp-

pi>ésentBzione della Compagnia Papado-
j o l i eolUJj^^a n?Qor|stìoa, — J^mpri»' 
cipessa invisibile r~ di A* Sealvmi^ ci a 
miisìoa di M* Iremonger, Ore 9 prooisei 
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1 Wertlliin & Cs 
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Iiitt]p«r«ta tanto p ^ t U tlonroftia 
contro il fooeo, cbo eontic» lo 1Q° 
frael^sl00o£:o<ichlui «chi apro 

onft QOBtra Oufiti si^nza ohlavu^ , 
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Queste Casse alle quali solhnto veonero aggiudicati I 

Srliul premi in tu^g^Ple Ksposixlont mon-
iajlf'e che uniscono alla massima solidità, ù i l c l é g a u -

tl is i l ino e s t e r i o r e diedero anche di recente nuove lu
minose prove della sicnreziia, che olTrono, taato contro le: infra
zioni, quanto contro grincenJi,;Comet;isulta dai seguenti fatti: 

ffNella notte del TI corrente venne commésso uri auda-
ffpissimo furio Dell'Ufficio Superiore di Dogana 11 quale,̂ ,nj>n̂ ^ 
«pois essere perpetralo, che da esperti artefici, ìé pòrte '̂el-^^ 
«sendo stateipMe sènza la minitfriesictìe/ ' ' ''••• , 

q; l:̂ é fi^crlgno pi*lnei|tale però aisélto dal le 
sèJ l io iae «lei isi^-nora F . Wer^laesasii^e Comi»», 
«r^esistette ai più violenti e manifesti tentativi d'infrazione, 
«salvando per tal guisa i| vistoso suo contenuto.» <:, -• 

[Presse ùì Vienna 28 gennaio, 1870) 

j , ì «Nel terribile incendio che al 19 luglio 1869 distrtìggeva 
ala Prefettura del Porto di Costantinopoli, una cassa-div-^F. 
«Werlheim e Comp., che era slata per' 16 óre esposta al 
«fuoco il più intenso, cp,nservava; illesi; dall'̂ ^lemento.distrut*. 
a tore^ importantissimi docpca^ntie ragguardevoli somme di del 

:«naro in esso rinchiuse. ;.,: 7 ' ' ^ ' . ; > 
<t, DaWìmpmciie AmmiragUato Ottomano. 

Visto il Ministro degli Esteri Tradotto dall', ItQperiale 
I • Interprete ottomano 

• • - ^^ • i lR IS l " •"••• 
dèlia Sublime Porta 

•u I 4 -.A 

* ' ' 

V H ^ * ^ 

L'INTENDENZA DI FINANZA \ 
DELLA PROVINCIA" Dt PADOVA 

is? DhAil^j^:- ^ • •' '-f '••••• •••'• 

essere stato smàrrìio uu certificato^, di 
iscrizione n, 2250 di Sèrié'II per l'anndà 
pensione vitalizia di lire 225.46 a favore 
(Il Veraldi Vinòenfetì̂  eie infermiera', riella 
clinica chlrtirgica dì questa R. Univór-
s l t à . • • , = :!- •̂ . . 

Invita quindi chiunque lo avesse rin-
Yenato 0 io rinvenìaso a pres^entarl», o 
a farlo pervenire subito a qmata inten-' 

Trascorso inutilmenta un mese dalla 
pn,bbiicazione del presente av\r.ìsp verrà 
riLaàoiato ':au'àltrp cartifloato "à sensi del 
Regolamento sulla coni&biliià gonerale 
de'ilo-Stato.:' -•• ^ ^dma -̂' •• •' •-'-'•'•'•• 

Padova, li 31 maggio 1860. -
.̂ ' • •••!^Ìi'̂ ÌNTH3NDEJJT% ,̂;'. 

,;"••• , VcjToua •• , 1—313 
^^J«« f tMVW4 . > i * 1 ^ 

N.Wé 
EDITTO 

-Ih relaziona al Decreto 30 marzo p.^p,,, 
niS3lS;ead evtlione dell'Istanza Tandf̂  
n. .3603 dei coniagi Moritz B. Làaky e 
Mirina'̂  Rwistiar J^asky, possidente hO.,iner. 
goz ante dì Vienna col/avv. Dal a Torre 
si «otiflc^ al .dorite Enrico-Emilio Wìm-
pifeuQ dómìciìiìito in Vionria Ko.hraàrKt 
n. 26-ohéjquesta Pretura col Decr.btoSO 
marzo 187(J n. 2313 surriferito, emesso 
sulla Ì8ian^a%Rri tlalaj,é':"'numoro della: 
Ditta Iiasky? ha redestinàto il 24-giugno 
coiT.^prii;!y,^nt. pi^, la stima:;d6yj^ni 
descritti nella istanza Uasky Jleìsnerf^l 
gennaio 1870 ri^ì aiS'gìà al conte E(irico|; 
Emilio WimpfTtìn intimata, nominati gli; 
ingegneri liorso Aatonio e Toffolottio Far4"̂  
dinando pràsieduU- da uuà' Oommìssione 
fretofia. b'intJmi coi duplo,all'airv,. Viscp 
curatore speciale del conte Enrido-Èmilìb. 
"WiflipfféEi, ool^txip.lo .8l,r.lpj>: suddetto',-: 
datàrequisltoi^ià,; rèso lì'simplò, pubblio 
oato Editto da pubbUcarii neijsoUti liip-
gbij:e£(ìtl:'j^i0rksi^^p^r)t^^ *v;olte 1 cotìsé-
eutive pel Giornale di Padova.\ 

^Dallà Ri Pretura 
- iMonselice ,1 giugno 1870, 

,.IL R.' PRETÒREr-

t . » 

I ' I 

. 'favi te--m. 
flGfxKIiS-iS 

J£ 

N, 3609 
•ff'^-:««i:al5DlTTQ,. , 

In xelazionér^ll DóoretypL; 9 taprUe,:1970, 
num.̂  1̂ 139 ed in evasione della odierna 
Istanza n. 3609 dei cqpiugl Moritz B. ^^skyf 
e Mipna-Heìaner Làsky possidènte, o ne
goziante: di, Vienkft.QOll'tóv; Della :.Tòrro 
fci notìfica al conta Eniico-Emìlio Wim-; 
pffen di ,Vienna.KoIìimarktni26 che.qua-
sia Pretaca òòV VD;$!oreto -9:, aprile ) 870: 

luglìbp. V. :ore & ant. per Itt, prosecu
zione del. contradditorio nella, causa prò-' 
mossa cóUri: PetizÌofle:22 Utj'glìo,̂ 868 nu
mero, ?1Ì7Ì%^^^'*^''"^'"ÉJ1;'*?^^^''^^H L^pky: fu* 
Ignazio"^ ;C;Ìi, CJÓ, Qpntr,o,M'j?.̂ °*'̂ ^ Enrico-^, 
EmiUo wimpÈfen' per iiàgamentp di-ìt4' 
lire 4X975.3?WoDf#ma^'di,.pì'0atóta?!ibtó 
Non oo;)3par0Qdo ilvdettosig. conte pei-
sonàligeii^te 0 per mez^e di legittimato, 
procuratore la ca.ii|ia ^earà proseguita e 
cbiùsf 3|i.cpnpor3o::d^U'aj:v,v,pe. meri de
putato ad es5o; Wimp^É'n Jn'Guriitòi'ij 
spocii^te.tì saràirit.e|iiita/per- pgpi '^ll^tto 
di ragione e di •legge la difesa fatt» e 
che facesse per conto di esso Wiaipffea-
il curatóre''sum6ntdVaLq.i::U'^J^^L^Èr*^J?l 

qaÌBÌtoHa,pubblicitto'EdÌttp da affiggersi 
nei soliti luoghi e da inserirsi per tre': 
volte eonsecuiive nel Giornale di Pààova. 

DallaJi. Pretura 
Monselicfl, Is giugno'1870. 

Jlr. 
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SOCiEir BACOLOGICA MUf AIìTA ITAIIA 
• ~ ^"iiaONTI ; e : G O M P . : 

ntS t tnoVVIa I s a u r o , Q ' 
Importazioni Cartoni Seme Baohi^ del Oìa]^pqne perula Campagna 1871 

'Mandatario sia, Séeomiò hcaiiaìdi Cuneo . 
CoìfDizioKi: ve il pfogfamma 1. Febbràio 1870. Alla sottoscrizione da pagarsi 

Lìr,qs8.-P.cr Cartonq;.altrO'lJii*'&-dalJ6 ial 30 giugno, saldo alla consegna dei 
Cartoni. Lo sottoBcrizlonì sono aperta a tutto il 5 Luglio presso la Banca si
gnori FfliìUMO COÌVI'I e € , .Milano, sig. SccoutKu S a l a , di CUDCO óVprèaso, 
i vari rappreaintanii. ' ' ' , ' :" • ^̂  • " .'• ^ . 
,. : .La Società onde esporimentare la qualità,di alcune centinaia 4,'on,pl0 seme. 
Boftara à-BozzoIo giallo, speditogli da «ndrlspettabile Casa'di Mósca, ne fdcò 
diatrihuzione in, dettaglio a diversi primari bachicultori della LboubaMia, per 
la-tìpltìvàzibdenalprodotto, e pérò'iàvanti impègriarWU>coltivatori pél raccolto 
1871) ne attende il,risultato,, che se favorevole, aprirà.^nel-'-iugno p. f.. uca 
abttòs^riiiipne^anciiP pel ;fieme 3ohm: - ;'• ' * ^ ^ % * ; 

Dirigersi,per le sottóÌorizioàt;ip,,PaaoTa pròBSo 11 signpi>i::EQa^tìdLÌ <dli 
__. ^ ^-. _ g e j ^ ^ g_ Carlo ex Gasa Zibarella. 7^2*6 

6fìhìn)\) 
1 i ANNUNZIA 

thW la sottoscrizione dèlie azioni a norma.,(ÌM:,pro-r'-
gramma,27 febbraio p. p. sarà definitivamente chiu¥à 
col giorno t& iangno ppo^^ìmo fettitiiro. 

' IL PRESIDENTE. 
l"rs312. 

if#5n^^ 

GONTRO I 
• ' • D E L L A 

T j 1-

^1 

Uì ( f -T i . > ^ 

IN MILANO 
k ^^ 

ì In seguito a deliberazione deil'adq^nanza generale,, dei soci H febbràio* 1̂ 69 la 
l^^i^là ItaUana di :mùtuo soccórso'contM i danntdella g^andiàe ha riordinato i^ 
proprio Statuto, mettendo tra loro in armonia le, yarie. disposizioni .dallo Statbto • 
ristampato ,neiil.8,p7^ ad.ìntr^^^ modiQcaxioni che la esperienza-
siiggòriva conveniehtt. Questo Statuto coH riordinato venne approvato dalla So-*̂  
fjejà:neiradananza generala dei gipWU<«:45.febbraio 1870. ed esso, giusta l 'ar- : 
ticolo 77, n o n p m i l n o c . v e v n n a , I n n o v a z i o n e a l l e , . a s s i c u r a z i o n i - I n 
e o ^ o . l o q u a ì l § ^ ^ 1 % ^ ^ ^ , e s s e r e o S . M l j i ^ « i M fn o o . ^ ^ l ^ 

. d e l l e n n o v e fllBsiioslxlonl.^^^' •:,:•, •--.:• '•^'•:^^•• 
j È puro o&bligiitoriò<^ei spai i lTe 'golamto eseoativo dello Statuto riordinato^ i 
quale venne adottato ed approvato dall'apposita Commissione nominata dalia 
atessa,assemblea geuerale dai soci,. 14 e ,15 febbràio 1870. 

Og/ìiSdóló ih'corso potrà'àvór 'cb'pià dolio ,Statuto riordinato quando ne faopia 
»09m,,aUiK.Du^azloae-p,M «ni dello agen^^i^Ma Società, e cosl.-ptira'sàrà-'a • 
tutti, i;;s0òi consegnata una copia del regolaàaento esecutivo. 
.̂  m base allo Statato riordinato, ei^alrejatìvo regolameriftfbsèoutìvo, saranno a t 
tivate l̂e operazioni'sò"ciàli a cominciare dairesercìzio 1870, come i 

AVVI 
dal seguente-

I - I 

^ ' i ' 

E 
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PEEHIàTi TlPOGIlAHi 
,<B4il1;rlco 

F. SACCHETTO _ 

pU 
PiCCOLA BìBLlOTtCA MEDICA 

IN . 
PADOVA 

^ r 5 I 

^ yohìl^ piibbUcaio 

ST ri QQn ri « F - Fisiologia.d^gU.I§tinU^i: 
-JL.UtoOd.Ucfc r , cpn tavole litografate 

Ip i i r e t .50 . : : 

iFaraano parte di questa Biblioteca 
i ;segaentÌÈlKrattati"cÌìe si venderanno 
anche separatàtìètite: ^ ; - '• 
T•-.T̂ icir»-v̂ f̂  "P 'L^'Educazìoue degli 
Lussana r . isti»;; - : J 
T \^r^nc^J^r^ 1? , Psicologift .fiuatomica' 

• . J u u s s a n a r . 'Saioiò^i&detaucii^iiìi' 

l'i L 

II. Congiglìo,d'amministrazione.d 
assemblea gónarale dei soci del giorno. J5 u. s. febbraio, suHabase dei danni pro
babili desunti, dai risultati dal.precedènti feseroÌiii,^^àcòolti per ,oura della Dire-' 
zionee tenuto ponto al tatto la,apese, di ogni evohtuaU circostanza e delle con-. 
dizioni finanziarie,della. Sooietà,„ha.deliberato pel oòrrò̂ dVè 'ann^^'1^:ìà ' iàriffa 
dti premi che qui sotto si traacnve, colle seguenti avvertenze: 

1. In easa tariffa è comireaa,l'aggiunta ,del,,6„pèr I.OO, sulla tariffa mèdia a t e r -
mini dell art. Il dello. Statuto tesie riordihà'tò, per costitnire un ibndo particolare^ 
a favore dai soci attivi in ragione dolle loro attivitàj> iniqtìah'topórò nOn ne oc
corra a pareggio deirésércìzt'o. : ' " \; -

5, .Wessnna so|iratu»#«a v e r r à . I n i p o s i a aÉ^ìél i ipasslyi , .mentre , -sea©' 
attiKità.sociali.,ba8t.0ra,ono si p^^Mm:ó\iermmi>^M7skvèì:-ìKrecQ fatta ai soci 
attivi la:retrpdazione della quota Ioro..SBettante per la sopratassa del 5 per 100. 

3. U prensip; per i art. 16 deUo Statato,'^ potrà' per 9 decimi farsi anahé con 
cambiali da^L. 50. ' • • ' '- '-'•' ' ' ' ' ••• - , *̂  ., 

4. Saranno _amm9S,si anche contratti'annuali, giiista l'articolo'18 ' dello 'Statuto,, 
nej casife.raéi modi espressi negfi flfipositi regolamenti.^ 
^ 5 . Tatti ì; soci nuovi, come colore cheidpnuovp.jSi associano dopo la scadènza . 
d un coiitrattoV arUol:io entrare netta Società,'iiàgboranno la las^a d'ingresso pro
porzionale ai fondo di rìservra .esiatt.^,te, ed la^base^ai pré tiiof nà;̂ :qaal6 in. questo-
anno ò stabilita in:Tàgiótià.dt,;lir6:;i S.» por o^ni lire S«tt di preilio. ' 

6. Ai soci crediton verso Ja ^iocietà por resiiluo compendio ,1866, ,come>.pure >'aii 
^^à^vspci, deU'ax Mutua Vèneta énlt^ali'a to'parte* della Soéìatà luiiana;' per re-; 

^ ^ . ' ^ 

Fisiologia mimica dei* 
: ; H H P # ¥ : - ^ : " ,movimenti. • •• 

Lussana-E. 4aSt! Fisiologia morale dei 
•L .^ .^ i + j L - r ^ ^ T ^ i , 

> \ 

r-^f 

'Lemoigne Af S ' ^ ' " : ' ' f *" 

. -T i 
L^ r -;,( 

Sotto la direzione del'chiarissimp 
•prof. Salvatore caV. Mussi coadiuvalo 
•tla altri valenti scritlori. il primo vo~ 
Ikmciio col tiioìo: 

IntelJllo, Memoria, Volontà 
Di v-l 

SALVATORE cay.iMUZai. 
Sàrà-̂ ;iifiessó-mnyendita nel próssìnicy; 

jenturo luglio...-
A.questo seguiranno 

il! rnaestno del villagqio 
-i-> | i ; F i ? ' ' , " • ; • ! ' . + • • • • • 

CONFERENZE DOMENICALI 
, , " , , p t L DOTTOR • 

I^anFo S£eii*uav:<ll 
ex Deputato al Parlamento italiano. 

^•' I ii L 

^%s U m m POPOLARE 
del prof. 

' A. 3SI0NTANAR.I 
ALTRE PUBIÌUCAZIONI IN CORSO ; 

•'- r . . - • _ . • • • . , • ; • - • 

Tvyr Ĉ J; -uÀ- '^: ' \ ~^4?'' 'A'-Elementi di economìa politita industriale e com-

f S- „ ' 11^ ^^^fi e* T\ n Pentateuco volgarizzato con testo e ^Commento 
j U Z Z a l t O p r O I . O . J J . ebraico e rabbinico. Sarannp 3 voi. in 8.« 

torìzzaté ad assumòre contratti d'asdociaxiooe od a ricevere ile'notiftehe dercon-
, tratti itì^corap; • ^ . , -. ,, ^ ,. . . ^ .• - • 

Ora che la Società ha riordinato il proprio S aiuto per renìerlo meglio consen-, 
;;:taDeo ai de|taau,dcli'esyei:i;É^nzaLed;al'bisogni^ dei sdĴ ^ che l'esercizio sf 
apro eoa un avah^o scoiale che àorve a re liorne più sulidoie garanzie, si ha piena 
lusinga che l'appoggio del pùbblico e le àdtìs.on|^tìQÌ'tìigaóri;:pr,ópr^etari e colti-^ 
Vatoridei,>foodi saranno vìemmé^glìo confermati^ a '(("està istiiuzione, ond'essa at
tingendo^ dal sem^po,crespante concorso di sopl-màggiori elemQnti'dl forza é'di pro-
;Sperìtà, possa 'magglórinente soddisfare al proprio sòòpo, e far sentirò più efflca-
cemente i suoi benjfici alla patria agricoltura. •'. ' , ' ' 
•i : Milano i^:1fi::liiar2:o..1870. •' • :̂ ;i,>Tf'f-?''-" •' ' \-

S*Ì;<(; 

•- (• t 
2 . j 

P e l Cons ig l io d ' A n i n x l n l s t r a x l o t i c II P r ^ g r i l e n t c 

'4Direitor^^j0^C^y,M^^C§gK>. CARDAN|<, ^ n Se gre torio ̂ ^^A^M c^^pè^LB,:; 
-A 1 = .1 ' 

1 , 1 ' ' ì ^ 1 J F > 

*t rmy jm^. Î BBH. ja, JBB̂  Jtr'^'^k. • i . 

A»-, t ; r ^_ - . i . > 

Ix 
•t - A 

<_ 

h.. . -L 

^ 1 * 

.-r\ ^ I 

i ^ 

•PROflOTTI,4SS!PyRAJ(„„ ; 1- J - i' PREMIÒ 

U Y^ i/Mi« Q Pn/lmiù^^^*^'"***'^^^ '-'^ ^" '̂̂ '̂  tlfiP^doue par; M.P. Selvàtico 
n j O U r a . , , i r a a 0 u e tradult in frangais par Gloncet de Mas. ' " ' 

' I, 

1'.' '̂ *'', r i g i r a r ! 

I -L 

: ' . ^ : - ! •-•''A 

^ f ^mi 
Padova 1870. Premiata Tip, Sacchetto 

i'^ -L 1 

- ì 

Sino diil 
15^7qu0Sta 
"prepara- • 

popoolare 
per guari-;! 
rò la tosse,' 

li-reumi, i caparri,le,,gi-iRae^l^^^o^se canina;e le iryitaisipnl ^i pel;tC|ĵ E ^oprat^t^tp 
centro la tisi, e là con'siinzióae che essa dà del;; risultati rimarchevole; sotto là 
su^ iotiuQnza la ^psse si calma,'!'sudori notturni.cegsaao ed il malato riacquista 
lapidaménte la Salate e, la grassezza'.rijm'edìci, rfldoomaadano nello stesso tempo' 
raso, delle deU|;ipse,pastiglie.pe^ttor^U al sugpdì lattuga,laurQ.-ceraapi|LGrimault 
e pómp: clm baatariò per guarire i reuiai e Ip tóssi ordinàrie. : w'^^i . • 
• iDepoìito in PADOVA presso Itì farmacìe' C o r n e l i o all'Angelo r -"Plane i^ l .^ 

ai^WPO;all'Uplvers|tà^-r-ia|i|»«»M-al Carmino; , ; . U - S 

Medica da scopa,, Miglioie (Rftve.ttone i '. ; •• -̂  L:. 
Lino e Fogìia gelsi;. , . ; ' . > : » , . . . . i . ;. » 
•FruoQeBtft . . ;" :' \"'.":\>, .. . . , v ...,•. > 
Segale ed Orzo •. . - . . » 
Grano turco^, MQlgpttinp., l^egumi, Spelta ed Avena » 
R i s o . ' . ' . , ._ , . ; , ' ...ÌS#V . ..'• . . :••" .•:•*•;'•'.••"•» 
Lupini, Bacche d'Alloro, Ricino ed, Agruai .. . ,;» 
.Canapa ,•;,.• ,..,:4̂ ^ .••;-.•>.• ŝVf ;'• !' . , • . ' . ' • . . . » 
Tabacco ed. Ulive . . . . , , . : . " .' ',;.:; .' , ; V 
Uî à in geherb'' ' . ' . '. .V..!•..•!,.••...;.;.;.• ;'. ;. . . > 
Uetta, che si assicura dopo il 15 g ugno ',_*•. » 

i t J 

• ' , • ( 

. h ^ 

3 
3 
A 
4 
5 
5 

A 
9 

18 
83 
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